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L'opera nasce da un'idea mai realizzata di Escher, sviluppando il concetto di spazio di Riemann: un cerchio come soglia tra 

mondi che si compenetrano. Al centro, un riflesso circolare nell'acqua dell'Alhambra di Granada diventa il perno attorno a 

L'acqua è l'elemento connettivo di spazi dalle nature 

diverse, popolati non da presenze umane dirette, ma 

Il concetto ha dato vita a successive edizioni digitali, che 





Questa serie esplora le possibilità generative dell'intelligenza artificiale, usando il disegno originale 

"Alhambra" come base per una ricerca visiva. Dalle 259 immagini generate, ho selezionato 6 visioni 





 





Pennarello acrilico e inchiostro su carta 

Una serie che reinventa il supporto della stampa 

fotografica. Carte destinate all'oblio diventano il 

Su queste superfici, segni d'inchiostro nero 

creano "carte magiche" che riflettono la realtà di 

chi le osserva, agendo come richiami al presente, 

consultare e portare con sé, dando nuova vita a 





Serie di disegni armonici realizzati con un metodo di 

disegno semiautomatico, dove segni, simboli e figure 

geometriche in inchiostro nero e rosso si compongono in 

Le opere interrogano l'osservatore, suggerendo 

domande e possibili risposte inaspettate. 

Attraverso la conoscenza del simbolismo, 

generano un’armonia naturale da cui estrarre 

preziose interpretazioni, invitando 

l'immaginazione a trovare risposte a domande 

inespresse.  

 

Universo simbolico in festa, Post apertura del 

tempo frammentato, Due mondi collidono, Incontri 



Apparizioni all'orizzonte 



Universo simbolico in festa

 



Post apertura del tempo frammentato 



Marco Giorgio Luzzi esplora il mistero dell'essere 

al mondo usando immagini simboliche, oniriche e 

metafisiche per porre l’attenzione sull'astratto, 

Usa prevalentemente il disegno su carta, si 

Lo stile varia da un espressionismo astratto al 

simbolismo e surrealismo metafisico sempre in 

La sua formazione ha perseguito la formazione 

prima dello sguardo e della mente, con corsi di 

fotografia, teatro, cinema, video, sceneggiatura e 

hanno contribuito a plasmare i suoi lavori 

attraverso il simbolismo e una libertà espressiva 



Ha frequentato corsi di fotografia negli anni ’80, e orientato i suoi studi verso l’ambito informatico, mantenendo un focus 




